
«L’espressioneconcui ilneo-ministroha
voluto sintetizzare il suo programma mi
sembra un grave errore di comunicazio-
ne, per non dire di peggio: è una frase
che appartiene al linguaggio dei terrori-
sti e non può certo costituire un buon
puntodipartenzaperuna iniziativa inci-
siva ed efficace sul terreno dell’efficienza
delle amministrazioni pubbliche». Sono
parolediPietroIchino,docenteuniversa-
rio ed ora senatore del Pd. Il professore
cui va la primogenitura della campagna
controi fannulloni, ilprofessorecui ilmi-
nistroRenatoBrunettahapropostocolla-
borazione, lasciato per un momento in
disparte il tono tra Mao e le Brigate rosse,
quell’innaccettabile slogan «Colpirne
unopereducarnecento»... Ichinounme-
ritoperò lo riconosce aBrunetta: «Al net-
to di quell’errore, andrebbe salutata con
favore l’intenzione manifestata di far sul
serio in questo campo».

Professore, anche
per i licenziamenti è
d’accordo?
«Il licenziamento di chi
non fa il suo dovrebbe
costituire una ovvietà
in qualsiasi azienda o
amministrazione... La

riattivazione del potere disciplinare è so-
lo una piccola parte del compito che ci
dovremmo porre e che tocca in primo
luogo l’organizzazione, la direzione, il
buonusodelle risorse.Dobbiamoricosti-
tuire la fisiologia dell’amministrazione.
Primadiassicurare lapresenzadeidipen-
denti al lavoro, è importante assicurare
che il lavoro sia produttivo, cheesista un
controllo sulla sua effettiva utilità, che il
dirigente sia responsabilizzato su obietti-
vi precisi e misurabili. Nell’amministra-
zione britannica si usa l’acronomimo
S.m.a.r.t.: gli obiettivi devono essere Spe-
cific, Measurable, Achievable, Repeata-
ble, Timily, cioè specifici, misurabili, rea-

listici, ripetibili, collegabili a scadenze...».
E per essere “smart”, che fare?
«Il Pd riproporrà neiprossimi giorni, con
integrazioni, ilprogettodi leggepresenta-
to l’anno scorso al Senato dalla presiden-
za del gruppo dell’Ulivo e alla Camera,
anche le firmedialcuni deputatidel cen-
trodestra».
Tra gli altri Bruno Tabacci...
«Il cardine della proposta, che si leggeva
peraltro anche nel Manifesto per il lavo-
roillustrato incampagnaelettorale,è l’at-
tivazione di un sistema di valutazione e
misurazione indipendente e articolato
in tutti i settori delle amministrazioni
pubbliche,dovenonpuòessere ilmerca-
toaselezionare le strutture. Inucleidiva-
lutazioneeranogià statiprevistidaBassa-
nini nel 1998. Però in molti comparti
non sono stati istituiti e anche dove esi-
stono occorre garantire l’indipendenza e
la trasparenza delle rilevazioni. L’obietti-
vo è mettere in rete i dati relativi al fun-
zionamento delle amministrazioni in

modo che la valutazione interna debba
confrontrarsi con la valutazione dal-
l’esterno delle associazioni di cittadini,
della stampa specializzata, dei ricercatori
universitari.Oggile tecnichedivalutazio-
neconsentonodievidenziare ledifferen-
ze oggettive di efficienza o produttività
traamministrazionichesvolgonolastes-
sa funzione, con lo stesso tipo di risorse,
questo consente di costringere le ammi-
nistrazioni peggiori ad allinearsi alla me-
dia fissandoai lorodirigentiobiettivipre-
cisi, misurabili ed esigibili. È il cosiddetto
metodobenchmarkingcomparativo, lar-
gamentepraticato nei paesi del Nord Eu-
ropa, con risultati eccellenti».
Qualche prova da noi, in Italia?
«Il presidente della Regione Lazio, Mar-
razzo, il4 febbraioscorsohaassuntopub-
blicamente l’impegno di realizzare un
progetto elaborato dal dipartimento di
studi del lavoro dell’Università di Mila-
no. Lo si può conoscere attraverso il mio
sito: www.pietroichino.it.».

Torniamo agli inviti di Brunetta...
«Su queste linee il Pd sfiderà il governo a
una azione incisiva, che consenta di col-
legare incentivi e sanzioni a valutazioni
obiettive e consenta di responsabilizzare
tutta la dirigenza pubblica, sottoponen-
done l’operato al controllo diretto della
cittadinanza. Se la risposta del governo
sarà positiva su questo terreno, potrà at-
tuarsi un’utile convergenza tra maggio-
ranza e opposizione... Una convergenza
tanto più auspicabile in quanto l’opera
da realizzare è davvero difficile e impe-
gnativa. Quanto indispensabile per rida-
reorgoglio e prestigio al lavoro pubblico.
Se invece il governo si ferma ai proclami
opeggioalle invettiveprovocatorie ilno-
stro giudizio non potrà che essere netta-
mente negativo».
Il neo ministro ha cominciato male.
«Ma ha anche enunciato alcune cose
che stanno nelle linee che ho indicato.
Aspettiamo di vederlo all’opera, nel con-
creto»

La Cgil ha cinque proposte per il governo
Epifani: non agiremo solo di rimessa, l’abolizione dell’Ici non è una priorità

DEMOCRISTIANI Il quadro è «straordinaria-

mente» difficile, ma la Cgil «non agirà solo di ri-

messa», limitandosi a discutere ai tavoli quan-

to propone il governo. Anche perché non è

chiarissimo che cosa

intenda fare. A Galli-

poli per la conferenza

d’organizzazione del-

la Funzione pubblica, il segretario
della Cgil parla del rapporto con
l’esecutivoedel ruolodel sindaca-
to. Le avvisaglie non sono le mi-
gliori, ma Guglielmo Epifani non
arringa, sceglie i toni pacati di chi
sa di avere davanti a sé una lunga
marcia e un interlocutore «molto
attento a non ripetere gli errori
delpassato»,che«èmossodauna
cultura quasi democristiana, che
ispira comportamenti di media-
zione... ». Tutto da verificare, ov-
viamente, perché «se dice che è
pronto a dialogare con tutte le
parti sociali e poi si prepara a fare
solo quello che vuole, è evidente
che una contraddizione c’è». In-
tanto Epifani serra le fila, prepara
la sua organizzazione ai tempi
lunghieabbozzaunruolino,con-
vinto di «avere argomenti per sta-
re in campo», unitariamente con
Cisl e Uil.
Ce ne sono almeno cinque, c’era-
no col passato governo e restano:
detrazioni per i redditi da lavoro
dipendente, aiuto alle pensioni,
interventisuiprezzicheognigior-
no aumentano, il rinnovo dei
contratti pubblici e investimenti
ininfrastrutturematerialie imma-
teriali. Una lista che non trova ri-
scontro nelle prime esternazioni
deinuovi inquilinidiPalazzoChi-
gimoltoconcentrati sull’abolizio-
nedell’Iciper i redditimedioalti e
per la detassazione degli straordi-
nariche-notaEpifani- raggiunge-
rà un milione e mezzo, al massi-
moduemilionidi lavoratori. «Per
noi non è una priorità», afferma,
e pacatamente la smonta punto
per punto. «Questi due interventi

costano quanto l’aumento delle
detrazioni per tutto il lavoro di-
pendente».Ancora:gli straordina-
ri verranno detassati solo nel set-
toreprivatoopertutti?Econqua-
limodalità?«Iocredocheilgover-
no non l’abbia ancora capito». Il
ministro Sacconi parla di speri-
mentazione«forseperchécapisce
che qualche problema c’è».
In ogni caso è l’intervento in sé
che va bocciato, per gli effetti per-
versi che genera. Per Epifani non
è solo lavorando di più che si ac-
crescelaproduttività,«Confindu-
stria fa finta di non capire, per
competere non servono più ore
per lavoratore, ma migliorare
quantità e qualità per ogni ora la-

vorativa». Per questo ci vogliono
investimenti, formazione, moti-
vazione. «L’idea di guadagnare di
più lavorando di più è sbagliata
esattamentecomequelladeglian-
ni Settanta, “lavorare meno lavo-
rare tutti”, che aveva la stessa di-
mensione quantitativa». Senza
contare che in Francia, dove
Sarkozy ha molto puntato sulla
detassazione degli straordinari,
già dicono che non funziona.
L’elencodelle distorsioni è lungo:
l’azzeramento degli accordi sulla
flessibilità contrattata in azienda,
la rincorsa salariale che si inne-
scherebbe tra chi, ad esempio, fa
il turno di notte e guadagna tot, e
chi invece «allunga» il sabato e
guadagna di più. Lo straordina-
rio, ènoto, lo fannogli uomini: le
lavoratrici si ritroverebbero allar-
gato il gap salariale che già subi-
scono. Per non parlare dei dipen-
denti pubblici, che gli straordina-
ri se li vedonoconcedereo negare
dal capo a mo’ di premio o puni-
zione. «Beffa a beffa».
In tutto questo resta da l’incogni-
ta delle risorse per il rinnovo dei

contratti pubblici. Nessuno ne
parla.Laplateadiquadriedelega-
tidella funzionepubblica sarebbe
l’ideale per un comizio sull’argo-
mento. Invece Epifani preferisce
spiegare dettagliatamente (e di-
fendere) la piattaforma sulla revi-
sione del modello contrattuale
cheilmeseprossimovedrà lecon-

federazioni al difficile confronto
con le controparti.
Suicontrattipubblici, afferma, sa-
rebbebeneche ilministro Renato
Brunetta dicesse qualcosa, invece
di sollevare la polemica sui fan-
nulloni con toni «non accettabi-
li». «Tutto quello che porta ad
una riforma, all’efficienza, anche

ad una modernizzazione della
pubblica amministrazione e della
scuola ci ha sempre visti e ci vede
assolutamente favorevoli - con-
clude Epifani -. Vorrei evitare, pe-
rò che si aprisse una discussione
infinita, in cui si sta tutti i giorni
sui giornali e non si risolve mai
nulla».

La Banca Popolare di Milano ha chiuso il
primo trimestre con un utile netto di 62,1
milioni di euro, in calo del 45,2% rispetto
allo stesso periodo dello scorso anno. I
proventi operativi, invece, si sono attestati
a circa 402 milioni (meno 13,4%), mentre
il risultato della gestione operativa è
ammontata a 141,8 milioni (meno
31,4%). La raccolta diretta a fine marzo
ammontava a poco più di 32 miliardi di
euro (più 5,9%).

Puntano alla competitività detas-
sandogli straordinari,maescludo-
no da questa misura i dipendenti
pubblici. Proprio quelli che vor-
rebbero più produttivi. Sembra
che gli uffici del ministro Mauri-
zioSacconisianointenzionatiadi-
segnare una misura (graduale e
per ora temporanea) destinata so-
lo ai dipendenti privati. Per le ore
extra dei pubblici lo Stato spende
circa 700 milioni l’anno e ne in-
cassail27%(tantoèl’aliquotame-
dia), cioè circa 200 milioni. Ma
per loro le cose non dovrebbero
cambiare. Tra le indiscrezioni sul-
lecoperture,poi,c’èanchel’ipote-
si di uno stanziamento di soli 200

milioni, a fronte di un costo effet-
tivo che va tra i due miliardi (con
una aliquota flat al 10%) ai 4 mi-
liardi (detassazione completa). Se-
condo fonti politiche, si confide-
rebbe sull’emersionedal sommer-
soper reperirerisorse,ancheseco-
me copertura non sarebbe pro-
prio ortodossa (il Ragioniere è av-
vertito). E soprattutto non sareb-
be gradita alla Commissione Ue,
dovesi riaccendonoi fari suiconti
italiani. Niente sgravi senza tagli
alle spese, è stato finora il messag-
gio di Bruxelles dove ieri Giulio
Tremonti ha fatto una «calorosa
rentrée». IntantoaRomalaRagio-
neriaperoraseguedalontano:an-
cora non è arrivato nulla di scrit-
to.

Stadi fattochefontipolitichecon-
fermano l’intenzionedi varare un
decreto la settimana prossima,
con sgravi e abolizione Ici. Per
quella l’unica strada è una coper-
turaadhoc: l’extragettitocertifica-
tol’altroieridaBankitaliaeconfer-
mato ieri dal ministero sarebbe
utilizzabile (se fosse confermato
come strutturale) solo in sede di
assestamento di bilancio, quindi
agiugno.Allora,dovesi reperiran-
nole risorsedadestinareaiComu-
ni? «Come ha detto il ministro,
dalle banche e i petrolieri», rivela
unafontetecnica. Insomma,ban-
che, assicurazioni e petrolieri pa-
gheranno più tasse. Impossibile,
però, modificare le aliquote solo
per quei settori: sarebbe illegitti-

mo, visto che si tratta di aziende
come tutte le altre. L’unica strada
sarebbequelladi modificare le ba-
si imponibili, riducendo le detra-
zioni finora consentite. Per esem-
pio il fondo rischi, che è esentato
sia per le banche che per le assicu-
razioni.Quantoaipetrolieri, ci so-
no margini per operare sul fronte

delle quote di ammortamento
pergli impianti.Tuttestradeanco-
ra da verificare. Sta di fatto che re-
perire due miliardi non è affatto
semplice:sarebbeunaverastanga-
ta per i settori presi di mira. Una
manovra che avrebbe sicuramen-
te effetti negativi poi sui clienti in
termini di prezzi. Insomma, lo
sgravio Ici alla fine lo pagheranno
proprio tutti, anche chi non ha
una casa.
Perorasièancoraa livellodi ipote-
si. «Non so ancora cosa abbia in
mente il ministro Tremonti ma
credo che sia ragionevole mante-
nere l'aliquota fiscale al 30% - ha
dichiarato ieri l’amministratore
delegatodi Intesa-SanpaoloCorra-
doPassera -Capiremo meglionel-

le prossime settimane, non abbia-
mo ulteriori informazioni oggi».
Oggisiattendonoleprimeconclu-
sioni dell’Ecofin. All’eurogruppo
di ieri sera ilnuovoministro italia-
no ha ricevuto una buona acco-
glienza. «Tremonti lo conoscia-
mo molto bene e pertanto non è
una novità ritrovarlo qui», ha
commentato il ministro dell'Eco-
nomia spagnolo e predecessore di
Almunia, Pedro Solbes, aggiun-
gendo:«Cicapiremobene».Èpro-
babile che a margine della riunio-
neAlmuniaeTremontisi sianoin-
contrati per un breve bilaterale
nel corso del quale il ministro po-
trebbeaveresposto le lineeche se-
guirà per il varo del decreto sul-
l’Ici.

Tremonti in azione: straordinario detassato, ma non per gli statali
Più tasse su banche e petrolieri per finanziarie l’eliminazione dell’Ici. Rischio di aumento dei prezzi per i consumatori. Passera: «L’aliquota al 30% basta»

Il gruppo Natuzzi ha raggiunto un
accordo con le organizzazioni sindacali
sulla necessità di ridurre l’orario di lavoro
degli stabilimenti produttivi di Puglia e
Basilicata. Il provvedimento è motivato
dal forte calo degli ordini, derivante dal
permanere di una negativa congiuntura di
mercato. L’intesa prevede il ricorso alla
cassa integrazione guadagni ordinaria
per un periodo di 13 settimane, a partire
dal 19 maggio, per 2.421 lavoratori.

Nuovi rinvii per le consegne dell’A380.
Il gigante aeronautico Airbus ha infatti
annunciato che il calendario sarà rivisto
insieme ai clienti. Nel 2009 la società
stima di poter consegnare 21 velivoli
anziché 25 e nel 2010 tra i 30 e i 40
al posto dei 45 inizialmente previsti

Il segretario nazionale della Cgil, Guglielmo Epifani Foto Ansa
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«Subito impegni
per ridurre
la precarietà»

■ di Oreste Pivetta

PIETRO ICHINO Il neo senatore Pd: «La pubblica amministrazione merita un’azione incisiva ed efficace. Le linee guida le abbiamo indicate»

«Brunetta? Certe frasi non sono un buon inizio»

■ di Bianca Di Giovanni

NATUZZI, 13 SETTIMANE DI CIG
PER 2.421 DIPENDENTI

GLI UTILI DELLA POPOLARE
DI MILANO IN CALO DEL 45,2%

■ di Felicia Masocco inviata a Gallipoli

■ Costruire contratti che sap-
piano rispondere alle esigenze
dei lavoratori sui temi della si-
curezza, del salario e di meno
precarietà: questo, per Fabrizio
Solari, segretario della Filt Cgil,
uno degli impegni futuri del
sindacato.
«Il problema - ha detto Solari,
allaConferenzanazionaled’or-
ganizzazionedel sindacatotra-
sporti della Cgil - è come ri-
sponderealleesigenzedei lavo-
ratoricheriguardanounamag-
gioresicurezza,menoprecarie-
tà e più salario».
«Dobbiamo costruire - ha ag-
giunto - dei contratti che nella
loro struttura permettano di
dare risposte a queste esigen-
ze».
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L’INTERVISTA

Ieri primo incontro
del nuovo ministro
con i vertici europei
Almunia chiede
notizie sul decreto
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